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Conferme e novità
Saverio Fossati
Marco Mobili

Rientraasorpresanelmille-
proroghe,dopolalevatadiscudi
dei comuni, la possibilità di uti-
lizzareglioneridiurbanizzazio-
ne per le spese correnti, mentre
per i terremotati abruzzesi la ri-
scossionedelleimpostenonver-
satenonriprenderàprimadel30
giugno 2011. Queste le principali
novitàcontenutenell’ultimaver-
sionedeldecretoleggemillepro-
roghe (che pubblichiamo qui
sotto), che potrebbeperò subire
qualcheminimamodificainatte-
sa dell’uscita sulla gazzetta uffi-
cialeattesaperoggi.

Ma la novità più significativa
e indicativa di una progressiva
delegificazione dei contenuti
della maxi norma di proroga di
fine anno è il ricorso allo stru-
mento del decreto del presiden-
te del consiglio dei ministri per
stabilire i confini della proroga
di ben 65 provvedimenti anche
di rilevante importanza. Men-
tre il comma 1 dell’articolo 1 fis-
sa uno slittamento generale al
31 marzo 2011 di tutti i termini
in scadenza prima del 15 marzo
2011 (praticamente quasi tutti)
e indicati nella tabella 1 allega-
taalla norma, il comma 2dispo-
ne che saranno uno o più
Dpcm a decidere un’ulteriore
proroga dal 31 marzo al al 31 di-
cembre 2011. Naturalmente i
Dpcm dovranno essereemana-
ti «di concerto» con il ministe-
ro dell’Economia.

Trattandosi di proroghe
«non onerose» per definizio-
ne, potrebbe quindi risultare
poco probabile uno slittamen-
to oltre il 31 marzo dell’obbligo
di denuncia al catasto dei fab-
bricati fantasma,perchéesigen-

ze di cassa, soprattutto ai fini
Ici, sconsigliano fortemente lo
spostamentodei termini.All’at-
to della denuncia, infatti, c’è da
aspettarsi che i proprietari di-
chiarino che l’ultimazione del
fabbricato è stata assai recente,
quindi non si crea base imponi-
bile per i mesi precedenti.

Quanto all’utilizzo del 75% gli
oneri di urbanizzazione per le
spese correnti (una partita che
vale 2 miliardi di euro), si tratta
diunanormacheapparemonca:
gli oneri entrano in un elenco di
regole prorogate per ora sino al
31 marzo. Perché diventi davve-
rooperativa, lasecondaproroga
al 31 dicembre 2011 è però indi-
spensabile. Anche così, però, la
dilazione funzionerebbe solo
per un anno: il contributo dei
permessi da costruire potrebbe
esserecontabilizzatosolonelbi-
lancio annuale, mentre per 2012
e 2013 si dovrebbe continuare a
contare su altre entrate. Spunta
anchelaprorogaper ilcontribu-
toall’agenziadeisegretari,aboli-
ta la scorsaestate.

L’appuntamentodelmillepro-
roghe con la Gazzetta Ufficiale,
dopolafirmadelCapodelloSta-
to di ieri pomeriggio, potrebbe
essere già fissato per oggi. E tra
lenovitàdell’ultimaoraanchela
riproposizione per l’anno d’im-
posta2011delladeduzioneforfet-
taria sul reddito d’impresa dei

benzinai (24 milioni alla base
dell’accordo anti serrata sigla-
to ieri a Milano con il governo,
si veda il servizio a pagina 21).
Conil decreto, inoltre, arrivano
lerisorse necessarie(19,1milio-
nidieuro)pergarantirel’opera-
tività degli sportelli unici per
l’immigrazione nei compiti di
accoglienza e integrazione de-
gliufficidellequestureallepre-
se con le pratiche di emersione
del lavoro irregolare.

Tra le conferme il rifinanzia-
mentodel5permilleper400mi-
lioni complessivi di cui uno de-
stinato al sostegno e alle cure
dei malati di Sla, così come la
proroga al 30 giugno 2011 dei bo-
nus fiscali per le imprese cine-
matografiche. A finanziarli (45
milioni) sarà il fondo finanza
d’impresa e non più l’euro ag-
giuntivosuibigliettidi ingresso.

Confermata anche la proro-
ga di sei mesi della sospensio-
ne degli acconti di novembre
per gli alluvionati del Veneto.
Sempre in tema di calamità na-
turali per i terremotati
dell’Abruzzo, come detto, la ri-
presa della riscossione delle
somme dovute dall’aprile 2009
potrà slittare al 30 giugno 2011.
Sarà un Dpcm a fissare la ripre-
sadei versamenti delle rate do-
vute e sospese fino a giugno.

Nelle novità inserite
nell’elenco delle cosiddette
proroghe non onerose hanno
trovato posto il contrasto
all’esercizio abusivo del servi-
ziotaxiedinoleggioconcondu-
cente, il commissario di con-
trollo sulle quote latte, nonché
lanormasalva-Bingocheabbat-
te il prelievo erariale in favore
delritornoinvinciteper igioca-
tori pari al 70 per cento.
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LAVORO ACCESSORIO
SOTTO I 3MILA EURO

Pubblichiamo il testo del decreto
legge approvato dal consiglio dei
ministri del 22 dicembre 2010 in
materia di proroghe, in attesa di
essere pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale. Il testo potrebbe subire
modifiche in sede di
coordinamento formale

ARTICOLO 1
Proroghenon onerose di termini
inscadenza

1. È fissato al 31marzo 2011 il ter-
mine di scadenza dei termini e
dei regimi giuridici indicati nel-
la Tabella 1 allegata al presente
decreto (si veda a pagina 26)
con scadenza in data anteriore
al 15marzo2011.
2. Con uno o più decreti del
presidente del Consiglio dei
ministri, da emanare ai sensi
dell’articolo 17 della legge 23
agosto 1988, n. 400, di concer-
to con il ministro dell’Econo-
mia e delle finanze, può essere
disposta l’ulteriore proroga fi-
no al 31 dicembre 2011 del ter-
mine del 31 marzo 2011 di cui al
comma 1 ovvero la proroga fi-
no al 31 dicembre 2011 degli ul-
teriori terminie regimigiuridi-
ci indicati nella Tabella 1 alle-
gata al presente decreto.

ARTICOLO 2
Prorogheonerose di termini

1. Le disposizioni di cui all’arti-
colo 2, commi da 4-novies a
4-undecies, del decreto legge 25
marzo 2010, n. 40, convertito
conmodificazionidalla legge22
maggio 2010, n. 73, relative al ri-
parto della quota del cinque per
mille dell’imposta sul reddito
dellepersonefisicheinbasealla
scelta del contribuente si appli-
cano anche relativamente
all’esercizio finanziario 2011
conriferimentoalledichiarazio-
nideiredditi2010.Ledisposizio-
nicontenuteneldecretodelpre-
sidente del Consiglio dei mini-
stri23aprile2010siapplicanoan-
cheall’eserciziofinanziario2011
e i termini ivi stabiliti relativa-

mente al predetto esercizio fi-
nanziario sono aggiornati per
glianni:da2009a2010,da2010a
2011 e da 2011 a 2012. Le risorse
complessivedestinateallaliqui-
dazionedellaquotadel5permil-
lenell’anno2011sonoquantifica-
te nell’importo di euro
400.000.000;avaleresutaleim-
porto,unaquotaparia100milio-
ni di euro è destinata ad inter-
venti in tema di sclerosi amio-
trofica per ricerca e assistenza
domiciliare dei malati ai sensi
dell’articolo 1, comma 1264, del-
la legge 27 dicembre 2006, n.
296. Alla determinazione delle
risorse nell’ammontare indica-
to al precedente periodo, con-
corrono le risorse di cui alle vo-
ci indicate nell’Elenco 1 previ-
stoall’articolo 1, comma 40,del-
la legge 13 dicembre 2010, n. 220,
stanziate per le stesse finalità.
Al maggiore onere derivante
dai precedenti periodi pari a
200 milioni di euro per l’anno
2011, siprovvedeaisensi dell’ar-
ticolo3.
2. Il termine del 20 dicembre
2010,previstodaldecretodelmi-
nistro dell’Economia e delle fi-
nanze 1˚dicembre 2010, pubbli-
cato nella «Gazzetta Ufficiale»
della Repubblica italiana 16 di-
cembre 2010, n. 293, relativo al
versamento dei tributi, nonché
dei contributi previdenziali ed
assistenzialiedeipremiperl’as-
sicurazioneobbligatoria contro
gliinfortunielemalattieprofes-
sionali, sospesi in relazione agli
eccezionali eventi alluvionali
verificatisinelVeneto,èdifferi-
toalladatadel30giugno2011.Al-
le minori entrate derivanti dal
periodoprecedente,paria93mi-
lioni di euro per l’anno 2010, si
provvedeaisensidell’articolo3.
3. È sospesa la riscossione delle
rate, in scadenza tra il mese di
gennaio 2011 ed il mese di giu-
gno 2011, previste dall’articolo
39,commi3-bis,3-tere3-quater,
del decreto legge 31 maggio
2010,78,convertitoconlegge30

luglio2010,n. 122.Laripresa del-
lariscossionedelleratenonver-
sate ai sensi del presente com-
ma è disciplinata con decreto
del presidente del Consiglio dei
ministri in modo da non deter-
minare effetti peggiorativi sui
saldidi finanzapubblica.
4. Le disposizioni di cui all’arti-
colo 1, commi 325, 327, 335, 338 e
339, della legge 24 dicembre
2007,n. 244, e successive modi-
ficazioni, sono prorogate al 30
giugno 2011. Il limite di cui
all’articolo 1, comma 53, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244,
nonsiapplica aicreditid’impo-
sta concessi in base all’articolo
1,commi325, 327e 335,dellame-
desima legge. All’onere deri-
vante dal presente comma si
provvede nel limite di euro 45
milioni per l’anno 2011, ai sensi
dell’articolo 3.
5. Le disposizioni di cui al com-
ma 1 dell’articolo 21 della legge
23dicembre1998,n.448,inmate-
riadi deduzione forfetaria in fa-
vore degli esercenti impianti di
distribuzione di carburanti, so-
no prorogate per il periodo di
imposta 2011 nel limite di spesa
di 24 milioni di euro per l’anno
2012 cui si provvede ai sensi
dell’articolo3.Condecretodiri-
genziale del ministero dell’Eco-
nomiaedellefinanze,diconcer-
to con il ministero dello Svilup-
po economico, sentita l’agenzia
delleEntrate,sonostabilitiinuo-
viimportidelladeduzioneforfe-
taria inmisura tale darispettare
il predetto limite di spesa. I sog-
gettidicuialprimoperiodonel-
la determinazione dell’acconto
dovuto per il periodo di impo-
sta 2012 assumono quale impo-
stadelperiodoprecedentequel-
la che si sarebbe determinata
senza tenere conto della dedu-
zione forfetaria di cui al primo
periodo.
6.Pergarantire l’operativitàde-
glisportelli uniciper l’immigra-
zione nei compiti di accoglien-
za e integrazione e degli uffici

immigrazione delle Questure
nelcompletamentodelleproce-
dure di emersione del lavoro ir-
regolare, il ministero dell’Inter-
no, in deroga alla normativa vi-
gente, è autorizzato a rinnovare
per un anno i contratti di lavoro
di cui all’articolo 1, comma 1,
dell’ordinanza del presidente
del Consiglio 29 marzo 2007, n.
3576. Ai fini di cui al presente
comma non si applica quanto
stabilito dall’articolo 5 del de-
creto legislativo 6 settembre
2001,n.368,dall’articolo 1,com-
ma 519, della legge 27 dicembre
2006, n. 296 e dall’articolo 3,
comma 90, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244. Agli oneri
derivanti dal presente comma,
pari a 19,1 milioni di euro per
l’anno 2011, si provvede ai sensi
dell’articolo 3.
7. Dopoilcomma196dell’artico-
lo2dellalegge23dicembre2009,
n.191,aggiungereiseguenti:
196-bis.Il termineperlaconclu-
sionedelleoperazionididismis-
sioneimmobiliaredicuialcom-
ma 196 è fissato al 31 dicembre
2011,fermorestandoquantopre-
visto dal comma 195 nonché dal
comma2dell’articolo314delde-
creto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66, al fine di agevolare il rag-
giungimentodegliobiettividifi-
nanza pubblica. Nell’ambito di
taleproceduraèconsiderataur-
gente l’alienazione degli immo-
bilimilitarioggettodivalorizza-
zione di cui ai numeri 1, 2, 3 e 4
dell’articolo 3 del al protocollo
d’intesa sottoscritto in data 4
giugno 2010 tra il ministero del-
la Difesa e il Comune di Roma,
assicurando in ogni caso la con-
gruitàdelvaloredeglistessicon
le finalizzazioni ivi previste, ai
sensi dell’articolo 2, comma 191,
della legge 23 dicembre 2009, n.
1901.Atalfineipredettiimmobi-
lisonoalienati intuttooinparte
dall’agenziadel Demanio con le
procedure di cui all’articolo 1,
comma 436, della legge 30 di-
cembre2004,n.311esecondocri-

terievaloridimercato.Nontro-
vanoapplicazioneallealienazio-
nidicuialpresentecommaledi-
sposizionicontenutenell’artico-
lo 1, comma 437, della citata leg-
gen.311del2004.Iproventideri-
vanti dalla vendita degli immo-
bili sono destinati: a) ad essere
versati, unitamente ai proventi
realizzati a qualsiasi titolo con
riferimento all’intero territorio
nazionale con i fondi di cui al
comma2dell’articolo314delde-
creto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66, al bilancio dello Stato per
essereriassegnatiallacontabili-
tàspeciale1778agenziadelleEn-
trate Fondi di Bilancio, fino a
concorrenzadell’importoutiliz-
zatoaisensidel comma196-bis-
ter, più gli interessi legali matu-
rati;b)areperire,perlaquotaec-
cedentegliimportidicuialpun-
to a), le risorse necessarieal mi-
nisterodellaDifesaper leattivi-
tà di riallocazione delle funzio-
nisvoltenegliimmobilialienati.
Gli eventuali maggiori proventi
rivenienti dalla vendita deibeni
sono acquisiti all’entrata del bi-
lanciodello Stato per essere de-
stinatial Fondoammortamento
deititolidiStato.Conprovvedi-
menti predisposti dal Commis-
sariodiGovernodelComunedi
Roma,nominatoaisensidell’ar-
ticolo 4,comma 8-bisdel decre-
tolegge25gennaio2010,n.2,con-
vertito,conmodificazioni,dalla
legge26marzo2010,n.42chede-
veessereinpossessodicompro-
vati requisiti di elevata profes-
sionalità nella gestione econo-
mico-finanziaria, acquisiti nel
settoreprivato,necessariperge-
stire la fase operativa di attua-
zione del piano di rientro, sono
accertate le eventuali ulteriori
partite creditorie e debitorie ri-
spetto al documento predispo-
stoaisensidell’articolo14,com-
ma 13-bis, del decreto legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge
30 luglio2010,n. 122,dalmedesi-
mo Commissario, concernente

l’accertamento del debito del
Comune di Roma alla data del
30 luglio 2010, che è approvato
con effetti a decorrere dalla da-
tadientratainvigoredelpresen-
tedecreto.
196-ter. Agli oneri derivanti dal
comma 196 del presente artico-
lo si provvede mediante corri-
spondente versamento al bilan-
cio dello Stato per 500 milioni
perl’anno2010diunaquotadel-
lerisorsecomplessivamentedi-
sponibili relative a rimborsi e
compensazioni di crediti di im-
posta, esistenti presso la conta-
bilitàspeciale1778«agenziadel-
le Entrate - Fondi di Bilancio»,
da riassegnare ad apposito pro-
gramma dello stato di previsio-
ne del ministero dell’Economia
e delle finanze, per essere desti-
nataall’estinzionedell’anticipa-
zione di tesoreria complessiva-
mente concessa ai sensi del me-
desimocomma 196.
8. Al comma 196 dell’articolo 2
della legge 23 dicembre 2009, n.
191 le parole da «L’anticipazio-
ne è erogata» fino alla fine del
periodo,sonosostituitedallese-
guenti:«L’anticipazioneèaccre-
ditata sulla contabilità speciale
aperta ai sensi dell’articolo 78,
comma 4, del decreto legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6
agosto2008,n.133,per200milio-
nidieuro,entroilmesedigenna-
io2010e,perlaparteresidua,en-
tro il 31 dicembre 2010, da estin-
guere con oneri a carico del bi-
lancio dello Stato entro il 31 di-
cembre2010.».
9. All’articolo 14 del decreto
legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, sono apportate le se-
guenti modificazioni:
a) il comma 13-bis è sostituito
dal seguente: «Per l’attuazione
del piano di rientro dall’indebi-
tamento pregresso, previsto
dall’articolo 78 del decreto leg-
ge25giugno2008,n. 112,conver-

tito,conmodificazioni,dallaleg-
ge6agosto2008,n. 133, edall’ar-
ticolo4,comma8-bis,deldecre-
tolegge25gennaio2010,n.2,con-
vertito,conmodificazioni,dalla
legge 26 marzo 2010, n. 42, il
Commissario straordinario del
Governoèautorizzatoastipula-
re il contratto di servizio di cui
all’articolo5deldecretodelpre-
sidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre2008, sotto qual-
siasi forma tecnica, per i finan-
ziamentioccorrentiperlarelati-
vacoperturadi spesa. Siapplica
l’articolo 4, commi 177 e 177-bis,
della legge 24 dicembre 2003, n.
350. Il Commissario straordina-
rio, procede all’accertamento
definitivo del debito e ne da im-
mediatacomunicazionealmini-
stero dell’Economia e delle fi-
nanze congiuntamentealle mo-
dalità di attuazione del piano di
rientro di cui al primo periodo
del presente comma. Fermi re-
stando la titolarità del debito in
capo all’emittente e l’ammorta-
mento dello stesso a carico del-
la Gestione Commissariale, il
Commissario straordinario
delGovernoèaltresìautorizza-
to, anche in deroga alla norma-
tivavigenteinmateriadiopera-
zionidi ammortamento del de-
bito degli enti territoriali con
rimborsounicoascadenza,ari-
negoziare i prestiti della spe-
cie anche al fine dell’eventuale
eliminazione del vincolo di ac-
cantonamento, recuperando,
ove possibile, gli accantona-
menti già effettuati.»;
b) dopoilcomma13-bisèinseri-
to il seguente:
«13-ter. Si applicano le disposi-
zionidicuiall’articolo253delDl-
gs 267/2000. Le spesedi funzio-
namento della Gestione Com-
missariale,ivi inclusiilcompen-
so per il Commissario straordi-
nario ,sonoacaricodelfondodi
cui all’articolo 14, comma 14, del
decreto legge 31 maggio 2010 n.
78,convertito,conmodificazio-
ni, dalla legge 30 luglio 2010 n.
122. Le predette spese di funzio-
namento, su base annua, non
possonosuperare i 2,5milionidi
euro.Condecreto delpresiden-
te del Consiglio dei ministri, è
stabilito, inmisuranonsuperio-
re all’80% del trattamento eco-
nomicospettanteafigureanalo-

ghedell’amministrazionediRo-
maCapitale, ilcompensoannuo
per il Commissario straordina-
rio. Le risorse destinabili per
nuove assunzioni del Comune
di Roma sono ridotte in misura
pariall’importodel trattamento
retributivo corrisposto al Com-
missariostraordinariodiGover-
no. La gestione commissariale
ha comunque termine allorché
risultano esaurite le attività di
carattere gestionale di natura
straordinariaeresiduiun’attivi-
tàmeramenteesecutivaeadem-
pimentale alla quale provvedo-
nogliUfficidi RomaCapitale.»;
c) alcomma 14-quater, le parole
da «nel caso in cui» fino a «del
bilanciodelloStato»sonososti-
tuite dalle seguenti: «lo stesso
Comune rilascia apposita dele-
gazione di pagamento, di cui
all’articolo 206 del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267».
Le parole da «In ogni caso il co-
mune» fino alla fine, sono sosti-
tuite dalle seguenti «Le entrate
derivanti dalle addizionali di
cui ai periodi precedenti, ovve-
ro dalle misure compensative
di riduzione delle stesse even-
tualmente previste, sono versa-
teall’entratadelbilanciodelCo-
munediRoma.IlComunediRo-
ma, entro il 31 dicembre dell’an-
no di riferimento, provvede a
versare all’entrata del bilancio
dello Stato la somma di 200 mi-
lioni di euro annui. A tal fine, lo
stesso Comune rilascia apposi-
ta delegazione di pagamento, di
cui all’articolo 206 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n.
267.»;
d) al comma 15, il primoperiodo
èsoppresso;
de)alcomma17, leparole«L’ac-
cesso al fondo di cui al comma
14èconsentitoacondizionedel-
la verifica positiva da parte del
ministerodell’Economiaedelle
finanze»sonosostituitedallese-
guenti: «Il Commissario straor-
dinario del Governo può estin-
guere i debiti della gestione
commissariale verso Roma Ca-
pitale, diversi dalle anticipazio-
ni di cassa ricevute, a condizio-
nedellaverificapositivadapar-
te del ministero dell’Interno di
concerto con il ministero
dell’Economia e delle finanze.
L’ultimoperiodoè soppresso».

Continuau pagina 26

Gianni Trovati
MILANO

Il codice disciplinare dei
dipendenti pubblici scritto
dalla riforma Brunetta del
2009 aumenta compiti e re-
sponsabilità dei dirigenti,
ma la loro funzione di giudi-
ci si estende anche fuori dai
confinidell’organicodirigen-
ziale vero e proprio. Lo spie-
ga la Funzione pubblica, che
nella circolare 14/2010 detta
le chiavi interpretative per
le nuove procedure che san-
zionano i comportamenti ir-
regolari negli uffici pubblici.

Per le infrazioni «di minore
gravità», cioè quelle che pro-
ducono sanzioni inferiori alla
sospensione dal servizio sen-
za stipendio per 10 giorni, il
procedimento può essere nel-
lemanianchedei titolaridi in-
carichi dirigenziali a tempo, e
paradossalmente i comporta-
menti più gravipossono finire
anchesultavolodichièdeltut-
to privo di qualifiche dirigen-
ziali. Le infrazioni più proble-
matiche sono infatti affidate
all’ufficiodeiprocedimentidi-
sciplinari che però, spiegano
le istruzioni di palazzo Vido-
ni, non è necessariamente un
ufficioa sé; le suecompetenze
possono essere svolte «anche
nell’ambitodiunastrutturade-
putata a più ampie attribuzio-
ni», chiarisce la circolare, e
l’individuazionedel titolaredi
questi compiti «è rimessa alla
discrezionalità organizzativa
di ogni amministrazione».
Quistailpunto:soprattuttone-
gli enti locali più piccoli (5.691
comuni, il 70% del totale, non
arrivano a 5mila abitanti) è

possibile che la competenza
sulprocedimentodisciplinare
siaaffidataaufficiprivididiri-
genti. Che accade in quel ca-
so? Nessun problema, spiega
la Funzione pubblica, perché
nella norma «non è specifica-
toche ilresponsabiledell’uffi-
cio procedimenti disciplinari
debbaessere undirigente».

Le professionalità necessa-
rieasvolgereunruolocosìde-
licato, in pratica, non deriva-
nodallequalifiche,madall’en-
tità delle funzioni svolte dalle
persone cui viene affidata la
responsabilità della discipli-
na. Negli enti locali, quindi, la
palla potrebbe passare a fun-
zionari che svolgono funzio-
ni dirigenziali anche se non
ne hanno la qualifica.

Iltemaèdelicatoancheper-
ché,comericordalastessacir-
colare, con la riforma non è
più necessario che l’ufficio
dei procedimenti disciplinari
aspetti la segnalazione del re-
sponsabile della struttura in
cui lavora «l’incolpato»;
l’azione disciplinare può par-
tire anche per iniziativa dello
stesso ufficio, che può venire
a conoscenza dell’infrazione
in vario modo.

Anche per questo, la stessa
Funzione pubblica segnala
un’alternativa per i comuni,
che potrebbero assegnare la
competenzadisciplinarealse-
gretariogenerale,cioèalverti-
ceamministrativodell’ente.

gianni.trovati@ilsole24ore.com
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Il testo della circolare

Restapossibile,peripercettori
diprestazioniintegrativedel
salarioodisostegnoalreddito,
offrireprestazionidilavoro
accessoriointutti isettori
produttivi,compresiglienti locali
enellimitemassimodi3.000
europerannosolare

Periterremotatidell’Abruzzoè
sospesalariscossionedelleratein
scadenzatrail1 g̊ennaioeil30
giugno2011.Saràundecretodella
presidenzadelconsigliodei
ministriafissarelaripresadella
riscossionecheeragiàstata
dispostadallamanovratriennale
diquestaestate

Confermataancheperl’anno
d’imposta2011ladeduzione
forfettariadalredditod’impresa
degliesercenti impiantidi
distribuzionedicarburanti.Sarà
l’agenziadelleEntrateafissarei
nuoviimportidellosgravionel
rispettodellimitedispesa
complessivadi24milionidieuro

Ilgovernoprendeunannoditempo
perledismissioniimmobiliari.Nella
proceduradialienazionesaràdata
prioritàagliimmobilidelladifesa
oggettodelprotocollod’intesatrala
DifesaeilCampidoglio.Riviste
anchelenormeperl’indicazione
dellaSgrperil funzionamentodei
fondielecessionidiquote

Dal1 g̊ennaiocadonogliobbighi i
introdottidaldecretoPisanuper
l’accessoalleretiWi-Fi.La
liberalizzazionecancellaadesempio
l’identificazionedegliutenti, il
monitoraggiodeltrafficointernete
l’archiviazionedeidati.Resterà
obbligatorial’autorizzazioneper
l’aperturadi internet-point

Laprorogaperl’accatastamento
degliedificinuoviedegli
ampliamentidiquelliesistenti,non
risultantinellemappe,concessain
extremis,nonerastatarichiesta
dall’agenziadelTerritorio.Mala
speranzadell’Economiaèche
spingaversol’adempimentoi
proprietarisinorarimastinascosti

Lapossibilitàpericomuni

diutilizzareil75%delricavato
deglioneridiurbanizzazione

perlespesecorrentièstata
rinnovata,perora,disolitremesi.
Ilche,inconcreto,nonrisolve

ilproblemaancheperchéibilanci
deimunicipisonotriennali

Il testo. Ancora sei mesi di tregua per i versamenti sospesi a dicembre - Via libera al rifinanziamento del 5 per mille

Fisco bloccato agli alluvionati del Veneto

Milleproroghe. La possibilità di utilizzare gli oneri di urbanizzazione sulle spese correnti deve essere estesa a tutto l’anno

Sì alla maxideroga per i comuni
Sospese fino al 30 giugno le imposte a carico dei terremotati in Abruzzo

Pa. Istruzioni della Funzione pubblica

Poteri disciplinari
anche a funzionari
e dirigenti a tempo
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ROMA, dal 18 MAGGIO 2011 - 15a edizione
MILANO, dal 21 NOVEMBRE 2011 - 16a edizione
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20 MASTER FULL TIME: LA CHIAVE
DI INGRESSO NEL MONDO DEL LAVORO.
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